
Dal gruppo storico più longevo, i DIK DIK 

E’ GIA’ DOMANI 
(Lento stile anni ‘60 / bpm 80) 

 
Testo e Musica di  

M.A. GAZZOLA - M. GALASSO - L. DOMENICI - P. CHIESA 
 
 

Strofa 1  Camminare sulla spiaggia fino a perdersi 
 con il sole ancora rosso su di noi 
 le canzoni di Bob Dylan in cui nascondersi 
 il futuro, una chitarra ed un sorriso. 
 L’innocenza di quei giorni senza limiti 
 con i fiori tra i capelli lunghi… e poi 
 e cambiare il mondo ci sembrava facile 
 mentre cantavamo “L’isola di Whigt”… 
 

Ponte E sognavamo San Francisco, amore, pace e libertà. 
 

Ritornello 1 E’ già domani, ma restano i ricordi 
 quanta musica in quei giorni 
 quanto cielo intorno a noi. 
 Lontani, ci sembrano quegli anni 
 ma se adesso chiudo gli occhi 
 sono ancora dentro me… 
 

Strofa 2 Ed ancora mi ritrovo qui a sorridere 
 sotto un cielo che non è cambiato mai 
 e c’è ancora tanta musica in cui credere 
 e cantare “Ma che colpa abbiamo noi…” 
 

Ponte E poi tornare a San Francisco, un altro sogno, un’altra età. 
 

Ritornello 2 E’ già domani, ma restano i ricordi 
 quanta musica in quei giorni 
 quanto cielo intorno a noi. 
 Lontani, non sono in fondo poi quegli anni 
 ma se adesso chiudo gli occhi 
 sono ancora dentro me… 
 

Finalino  (Coro, senza ritmo) In fondo a me… 
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